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29° Domenica T.O.
anno C

Prima Lettura  Es 17, 8-13
Dal libro dell'Èsodo

In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. 
Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. 
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue mani rimasero ferme fino al tramonto del sole. 
Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada.

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 120
Il mio aiuto viene dal Signore.

Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l’aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno
il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode,
il Signore è la tua ombra
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male:
egli custodirà la tua vita.
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,
da ora e per sempre. 


Seconda Lettura  2 Tm 3, 14-4, 2
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. 
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento.

Canto al Vangelo  Ebr 4,12
Alleluia, alleluia.
La parola di Dio è viva ed efficace,
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.
Alleluia.
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Vangelo  Lc 18, 1-8
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra.

1° Lettura
- Gli Amaleciti erano delle tribù nomadi
che abitavano nella regione del Sinai.

Per quelle terre e sassi dovevano passare

anche gli israeliti verso la terra promessa;
in questo viaggio il popolo ebreo

aveva chiesto agli Amaleciti acqua per il bestiame,
ma gliela rifiutarono;
anzi assalirono la retroguardia della carovana

e uccisero alcune persone.
Immediata la reazione degli armati ebrei

a difesa della popolazione pellegrina...
Succede anche ai nostri giorni...
- Mosè dà ordine a Giosuè di attaccare 

gli Amaleciti, mentre lui sarebbe andato sul monte

a pregare.

La cosa strana: fintanto che pregava

i combattenti ebrei avevano la meglio,

come si stancava di pregare e abbassava le braccia,
prevalevano gli Amaleciti...
Allora i due che accompagnavano Mosè

ormai anziano,

lo aiutano a tenere le braccia alzate nella preghiera

fino alla sera,
e l’esercito ebraico avrà il sopravvento sui nemici.

- Il messaggio della lettura non è:

Dio aiuta il suo popolo a massacrare i nemici 

ma:

che per raggiungere un obiettivo importante

è necessario pregare, riflettere, 

chiedere anche l’aiuto di Dio.
Oggi gli obiettivi importanti possono essere:

vita, salute, famiglia, casa, lavoro, 

dialogo, solidarietà, carità...

sono obiettivi e scopi che domandano impegno, preghiera, silenzio, riflessione...

- Dio vuole la morte dei nemici?

E’ lo scrittore ebreo che vede e giudica 

con i propri criteri rozzi e di parte

quanto corrisponde alla sua mentalità;

il Dio degli ebrei è più forte del dio dei nemici...

La cultura del tempo riteneva

che ogni popolo fosse protetto da un dio...

e il dio più forte vinceva sul più debole.

Bisognerà arrivare a Gesù

per capire che quel Dio di parte o ebreo

non esisteva,

ma che Dio, è Dio di tutti

e vuole la salvezza di tutti.

- Collegamento con il Vangelo:
si parla di preghiera, di fede, di insistenza 

presso chi può darci una mano

per ottenere ciò di cui sentiamo bisogno...

se insistiamo... perfino una persona non buona
finisce per risponderci...

quanto più Dio Padre....


VANGELO

1° la preghiera
non è una maniera per forzare Dio

a fare ciò che gli chiediamo.

2° Cosa vuol dire
che bisogna pregare sempre?

Come si fa a pregare sempre?

3° Come mai Gesù usa un paragone

tra Dio Padre e un Giudice strano.

Perché “strano”?


Forse non ascolta nessuno,


forse è imparziale,


o è un corrotto e aspetta la mazzetta,


forse non si lascia corrompere,


forse non vuole perdere tempo per una vedova


o una causa di scarso valore...

4° “Ma il Figlio dell’uomo quando verrà,

troverà ancora fede sulla terra?”


Cosa vuol dire?

Proviamo a rispondere a questi interrogativi.
1° La preghiera non è un mezzo

per forzare Dio a fare ciò che noi chiediamo;

ma è un tempo in cui noi cerchiamo di capire

la volontà di Dio

e tentiamo di metterla in pratica.

Non è Dio che deve cambiare volontà o idea,

ma siamo noi che dobbiamo cambiare le nostre

avvicinandole alle sue.

2° Come si fa a pregare sempre?

La preghiera non sono le preghiere!


La preghiera è un atteggiamento di fede

e di ascolto della Parola di Dio

inseriti nella nostra vita


e nelle nostre scelte.


Preghiera è servizio con carità al prossimo.

Preghiera è ascoltare la Parola di Dio...

Pregare è fidarsi di Dio.
3° Come mai Gesù paragona Dio

a un Giudice che non ascolta nessuno?

Cosa voleva dire?


Se perfino un Giudice menefreghista,


maleducato, villano, ingiusto,


o addirittura immorale e corrotto...


alla fine ascolta e fa giustizia 


a una povera donna e vedova


(che non contava nulla 


a livello sociale e legale)


quanto più Dio-Padre


giusto e buono verso tutti


darà ascolto a noi che lo invochiamo !

N.B. La vedova 

è simbolo della comunità cristiana

che chiede giustizia a Dio.
4° Perché Gesù dice:

“Quando ritornerò troverò ancora fede?”

Perché i cristiani erano soggetti a continue

vessazioni e persecuzioni

ed era naturale che si chiedessero:
“Ma Dio da che parte sta?

Perché non ci difende?

Perché non ritorna... aveva detto 

che sarebbe ritornato! 

Come mai ritarda?”

Questa situazione di incertezza, di dubbio

mette fortemente alla prova 

la fede della comunità e anche noi.

Ecco perché Luca mette le mani avanti dicendo

che anche Gesù aveva previsto questa situazione

e aveva raccomandato di aver comunque fede.

Dio non ci ha abbandonato:

se perfino un Giudice disonesto e corrotto

ascolta una donna

volete che Dio non venga in nostro aiuto...

e presto?

Conclusione:  Certo che verrà a salvarci!
ma cerchiamo di non perdere la fede in Gesù!
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